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LA STRUTTURA DEL BILANCIO CONTENUTA NEL
PRINCIPIO CONTABILE INTERNAZIONALE IAS N.1

La struttura del Conto Economico

- A cura di Alessio D’Oca -

Anche per la struttura del conto economico, il principio internazionale n. 1 non
prevede uno schema rigido così come previsto dal codice civile.
Il documento precisa il contenuto minimo che deve essere inserito per la sua
redazione lasciando al redattore la possibilità di includere voci addizionali o ulteriori
classificazioni.

Le voci che il conto economico deve contenere sono:
 Ricavi;
 Risultati della gestione operativa;
 Oneri finanziari:
 Eventuali quote di utili o perdite di imprese collegate e joint venture valutate

secondo il metodo del patrimonio netto;
 Oneri fiscali;
 Risultato della gestione ordinaria;
 Componenti straordinari;
 Interessi di minoranza (con tale voce si indicano i compensi per chi detiene un

interesse rilevante non di controllo in qualche sussidiaria che è consolidata nel
bilancio d’esercizio con la casa madre);

 Risultato netto d’esercizio.

«L’impresa deve esporre nel prospetto o nella nota di conto economico, un’analisi dei
costi usando una classificazione basata sulla natura dei costi o sulla loro funzione
all’interno dell’impresa»1.
La recente direttiva n. 51/2003/Ce prevede che gli stati membri possono permettere
alle società di presentare in luogo del conto profitti e perdite, una relazione sui loro
risultati purché il contenuto minimo informativo di tale relazione sia equivalenti a
quello degli schemi di conto economico.

Il conto economico può essere seguire una classificazione dei costi per destinazione o
per natura. Di seguito sono presentati entrambi gli schemi.
Conto economico con costi classificati per destinazione chiuso al 31/12/2007

Ricavi
Costo del venduto

1 Principio contabile internazionale n. 1 § 77.
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Utile lordo

Altri ricavi operativi

Spese di distribuzione
Spese di vendita
Spese amministrative
Altre spese operative
Reddito operativo

Proventi e oneri finanziari
Utile da società collegate e joint venture
Utile prima delle imposte

Imposte sul reddito
Utile dopo le imposte

Interessi di minoranza
Utile netto della gestione ordinaria

Proventi e oneri straordinari

Reddito netto d’esercizio

Conto economico con costi classificati per natura chiuso al 31/12/2007

Ricavi
Altri costi operativi

Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti e
in corso di lavorazione
Costi per lavori in economia capitalizzati
Materie prime e materie di consumo
Costi di personale
Ammortamento e svalutazioni
Altri costi operativi
Utile operativo

Oneri finanziari
Proventi da società collegate
Utile prima delle imposte
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Imposte sul reddito

Utile dopo le imposte

Interessi di minoranza
Reddito netto della gestione ordinaria

Proventi e oneri straordinari
Reddito netto del periodo

1. Il prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto

Il contenuto del prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto è stabilito dal
paragrafo 86 del principio contabile internazionale n. 1.
Tale prospetto deve evidenziare:

1. il reddito netto dell’esercizio;
2. ciascuna voce imputata direttamente a patrimonio come richiesto da altri

principi;
3. l’effetto sul patrimonio di eventuali modifiche nei criteri contabili e/o di

correzione di errori determinanti;
4. operazioni con gli azionisti;
5. il saldo degli utili o delle perdite accumulati all’inizio dell’esercizio e alla data

di bilancio, e i movimenti dell’esercizio;
6. una riconciliazione tra i valori di inizio e fine esercizio per ciascuna classe di

capitale e riserva, evidenziando i movimenti di periodo.

Inoltre deve evidenziarsi una presentazione separata dei movimenti dei seguenti
componenti del patrimonio2:
 composizione del capitale sociale;
 sovrapprezzo azioni;
 riserve legali e altre riserve;
 surplus da rivalutazione;
 differenze da variazioni di cambio;
 profitti e perdite accumulate.
Qui di seguito si presenta uno schema di tale prospetto come da appendice dello
IAS/IFRS n. 1

2 CAIRNS D., Applying International Accounting Standards, Tolley 2002.
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2. Il Rendiconto finanziario

Il principio contabile internazionale n. 1 al paragrafo 90 precisa che: «le informazioni
sui flussi di disponibilità liquide sono utili fornire agli utilizzatori del bilancio, una
base per accertare la capacità dell’impresa di generare fondi liquidi e disponibilità
liquide e le necessità dell’impresa di utilizzo di questi fondi».

3. Le Note al bilancio

Lo IAS/IFRS n. 1 stabilisce che le note al bilancio devono:
 informare sui principi e i criteri che si sono adottati per redigere il bilancio;
 fornire tutte quelle informazioni che non sono immediatamente desumibili dal

bilancio;
 illustrare l’informativa richiesta dai principi contabili internazionali non esposta

altrove in bilancio;
 includere descrizioni narrative o svolgere un’analisi più dettagliata dei valori

esposti nei prospetti obbligatori.

Le note devono essere esposte in maniera chiara al fine di favorire una loro
immediata comprensione e di facilitare la comparazione con i bilanci di altre imprese.

Alessio D’Oca

26 Novembre 2007


